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ESISTONO	RISCHI	PER	IL	NOSTRO	TERRITORIO?	



UN	CONTESTO	IDROLOGICO	COMPLESSO	
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ESISTONO	RISCHI	NEL	NOSTRO	TERRITORIO?	

•  Ondate	di	calore	
prolungate	possono	
aumentare	la	produzione	
di	ozono	

•  Periodi	di	siccità	risultano	
nel	ristagno	dell’aria		

•  Precipitazioni	invernali	
meno	frequenti	non	
aiutano	la	situazione	



ESISTONO	RISCHI	NEL	NOSTRO	TERRITORIO?	

	Gli	impatti	dei	
cambiamenti	
climatici	possono	
sovrapporsi	alle	
condizioni	
ordinarie	o	
critiche,	
aggravando	
problematiche	
esistenti	



• Progetto	LIFE	DERRIS	

• Scambi	con	esperti	e	altre	città:		
	Milano,	Genova,	Bologna,	Amsterdam,	
Portland	(Oregon)	e	Oakland	(California)	

• Confronto	interno	su	buone	pratiche	di	
mitigazione	e	adattamento	

DA	DOVE	INIZIAMO?	
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With the contribution of the LIFE financial 
instrument of the European Community 

LIFE DERRIS  - DisastEr Risk Reduction InSurance  
info@derris.eu - www.derris.eu 

PROGETTO	LIFE	DERRIS	

•  Partenariato	tra	amministrazione	e	PMI	per	ridurre	i	rischi	nelle	
zone	industriali	in	relazione	agli	eventi	estremi	

•  Analisi	preliminare	dei	rischi	climatici	
! Ondate	di	calore	e	isole	di	calore	(2003)	
!  Siccità	(2017)	
! Precipitazioni	intense	
! Alluvioni	(2016,	2008,	2000,	1994)	
!  Eventi	estremi	

•  Linee	guida	preliminari	per	la	valutazione	e	gestione	dei	rischi	



PROGETTO	LIFE	DERRIS	
Analisi	delle	isole	di	calore	e	la	vulnerabilità	



PROGETTO	LIFE	DERRIS	
Le	aree	e	le	aziende	del	pilota	“Torino	che	protegge”	

ZI Castello di Lucento 

km2 0,17 

ZI ROSTIA Strada del Francese - km2 2,28 

Lungo Dora Riparia - km2 2,13 

 URBAN 3 - km2 2,70 

REISS ROMOLI - km2 3,95 

ZI verso San Mauro - km2 7,27 



Climate	Lab	-	Portland	
TORINO	CLIMATE	LAB	



Climate	Lab	-	Portland	
TORINO	CLIMATE	LAB	



	-	Portland	CONFRONTO	INTERNO	BUONE	PRATICHE	

Tetto	verde	 Pavimentazione	drenante	

Aree	drenaggio	acque	meteoriche	



PERCORSO	DI	PIANIFICAZIONE	

• 	Individuazione	
stakeholder	rischio-
specifici	

• 	Roadmap	dei	lavori	

Interni:	Gestione	del	verde,	Verde	
Grandi	Opere,	Mobilità,	Urbanistica,	
Urbanizzazioni,	Mobilità,	Politiche	
sociali,	Edifici	Comunali,	Edilizia	
scolastica,	Energy	management,	
Protezione	Civile,	Comunicazione	

Mappare	azioni	intraprese-pianificate-
proposte	per	ciascuno	dei	rischi,	

identificare	opportunità,	verificare	
fattibilità,	stabilire	priorità	

Esterni:	Regione	
Piemonte,	Arpa	
Piemonte,	SMAT,	
IREN,	Atenei,	PMI	

Vulnerabilità:	vento,	
calore,	esondazioni/
allagamenti,	frane	e	

dissesti,	eventi	
estremi,	ecc	



Massima 
lunghezza periodi 
secchi 

ANALISI	VULNERABILITA’:	CALORE	

2011-2040 

2040-2070 

2070-2100 



ANALISI	VULNERABILITA’:	PRECIPITAZIONI	

• 	aumento	della	frequenza	e	
dell’intensità	dei	fenomeni	
convettivi	intensi	

• 	intensità	tipiche	dei	temporali	
20-30mm/h	ai	40mm/h	

• 	raffiche	intense	associate	ai	
temporali	(40m/s)	



•  Urbanizzazione	crescente	
anche	in	aree	a	rischio	

•  Invecchiamento	
popolazione	(25,1%	della	
popolazione	in	Piemonte	è	
over	65	anni,	in	Italia	22,6)	

•  Aumento	della	poverta	e	
delle	disuguaglianze	

•  Contrazione	e	
indebolimento	del	welfare	

•  Diminuzione	investimenti	
nazionali	

VULNERABILITA’	URBANA	



Qualità della vita 

•  minore utilizzo spazi pubblici  
•  limitazioni vita sociale 
•  disagio nell’uso del trasporto pubblico 

Ondate di calore: aumento della frequenza e della durata (siccità) 

Salute 

•  incremento 
mortalità soggetti 
fragili 
•  incremento 
morbilità 
•  condizioni di 
disagio diffuse 
•  malattie da vettori 
•  periodo di 
pollinazione 
anticipato e 
persistente 

Energia 

•  aumento della 
domanda 
•  picchi di 
richiesta  

Acqua 

•  condizioni di 
scarsità 
•  portate ridotte 
(DMV) 
•  peggioramento 
qualità 
•  impatti sugli 
ecosistemi 
•  scarichi 
industriali 

Verde Urbano 

•  degradazione  
•  maggiore 
necessità di 
irrigazione 
•  manutenzioni 
adeguate 
•  diffusione 
malattie 
•  specie 
invasive  

Aria 

•  potenziale 
aumento 
inquinamento da 
ozono  
•  effetti 
combinati sulla 
salute 
•  effetti sulla 
vegetazione 
•  aumento 
potenziale 
incendi boschivi 
con effetti 
sull’area urbana 

Industria 

•  influenza sui 
processi  
•  incremento 
rischio incendi 
•  acqua di 
raffreddamento 
impianti  

Sistema socio-economico 

•  interruzioni/ritardi nell’erogazione di servizi  
•  diminuzione produttività 
•  effetti negativi sul turismo 

VALUTAZIONE	DEGLI	IMPATTI	A	SCALA	URBANA	



IDENTIFICAZIONE	AZIONI	PER	MITIGARE	GLI	IMPATTI	

incremento mortalità 
soggetti fragili 

condizioni di disagio attività 
all’aperto (ludiche/lavoro) 

Incremento malattie da 
vettori 

Aumento allergopatie 

incremento morbilità 

IMPATTI SOCIO-SANITARI 

condizioni di disagio mobilità 
pubblica 

Piano assistenza fragili 

Sistemi di sorveglianza 

Miglioramento strutturale mobilità pubblica 
Educazione / buone pratiche 

Sistemi di previsione delle ondate di calore 

Orario di lavoro 

Monitoraggio (incidenza nuovi casi) 

Finanza sociale 

Orari dei servizi  

Monitoraggio efficacia misure di adattamento 

Sponsorizzazioni 

Condizionamento, ventilazione forzata 



Negli	strumenti	esistenti	in	fase	di	aggiornamento	

•  Revisione	del	PRG	(in	corso)	

•  Elaborazione	Piano	strategico	dell’infrastruttura	verde	(in	corso)	

•  Aggiornamento	del	PUMS	(fase	di	avvio)	

•  Aggiornamento	Piano	protezione	civile	(fase	di	avvio)	

•  Aggiornamento	Turin	Action	Plan	for	Energy	(fase	di	

monitoraggio)	

INTEGRAZIONE	STRATEGIA	DI	ADATTAMENTO				



•  Eliminazione	del	consumo	
di	suolo	

•  Permeabilità	dei	suoli	

•  Integrazione	della	
mobilita	a	scala	
metropolitana	

INTEGRAZIONE	STRATEGIA	DI	ADATTAMENTO	

Revisione	del	PRG	



Aggiornamento	piano	del	2008	

o Fenomeni	meteorologici	
o Rischio	idraulico	e	idrogeologico	
o Fenomeni	di	inquinamento	dell’ambiente	
o Incendi	boschivi	
o Emergenze	sanitarie	
o Emergenze	legate	alla	vita	sociale	
o Interruzione	rifornimento	idrico	
o Black-out	elettrico	
o Fenomeni	sismici	
o Incendi	urbani	di	vaste	proporzioni	
o Incidente	straordinari	

PIANO	PROT	CIVILE	E	STRATEGIA	ADATTAMENTO	



Piano	strategico	dell’infrastruttura	verde	

•  Valutazione	quantitativa	e	qualitativa	delle	infrastrutture	verdi	
ricreative	

•  Valutazione	della	biodiversità	e	connettività	ecologica	

•  Valutazione	dei	servizi	ecosistemici:	
!  stabilizzazione	del	suolo	
!  conservazione	del	suolo	
! ombreggiamento	e	rinfresco	degli	spazi	urbani	
!  sequestro	CO2	
!  gestione	acque	meteoriche	
!  rifugi	ambientali	

•  Valutazione	verde	produttivo	

INTEGRAZIONE	STRATEGIA	DI	ADATTAMENTO				



Servizio Verde Pubblico

Il sistema del verde
(TAV 01)

-  Estensione territoriale: 
   130 km2

-  35% della superficie del 
Comune è costituita da 
aree verdi (circa 47 km2)

-  52,56 m2 verde per 
abitante

-  Aree verdi pubbliche e 
private: 30% del totale

-  Aree agricole pubbliche e 
private: 5% del totale

Servizio Verde Pubblico



Servizio Verde Pubblico

Verde sotto casa
(TAV 03.1)

-  93% della popolazione 
residente in Torino abita 
entro 300 metri da un’area 
verde ricreativa

-  69% della superficie della 
Città è coperta da buffer 
verde

Note metodologiche: il buffer verde rappresenta 
l’accessibilità pedonale entro 300 metri

Servizio Verde Pubblico



Servizio Verde Pubblico

Obiettivo 25 mq 
per abitante

(TAV 08)

-  85% della popolazione 
risiede in un area dotata di 
più di 25 m2  di verde / 
abitante entro 300 m

-  14% della popolazione 
risiede in un area dotata di 
meno di 25 m2 di verde / 
abitante entro 300 m 
(collina esclusa)

Servizio Verde Pubblico



Servizio Verde Pubblico

Future aree verdi
(TAV 10C)

Servizio Verde Pubblico

-  La realizzazione dei nuovi 
parchi fluviali sul corso del 
Torrente Stura, (Meisino - 
Lungo Stura Lazio - 
Arrivore – Basse di Stura - 
Falchera) genererebbe 
2.445.880 m2 di nuove 
aree verdi, aumento del 
23% del patrimonio di 
verde ricreativo attuale

-  Gli interventi privati di 
trasformazione 
genererebbero 276,490 
m2 (ipotizzando che il 20% 
dell’aera di trasformazione 
diventi nuovo verde)



PRIME	AZIONI	DI	CLIMATE	PROOFING	



ESISTONO	RISCHI?	

Si,	e	gli	impatti	
non	si	limitano	ai		
confini	
metropolitani	


